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RACCOLTA E TRATTAMENTO DEL BIOGASRACCOLTA E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

VECCHIE DISCARICHE: RIFIUTI TAL QUALI

NUOVE DISCARICHE:    RIFIUTI PRETRATTATI E 
SELEZIONATI

OBIETTIVI DELLA RACCOLTA E 
TRATTAMENTO DEL BIOGAS

• BONIFICA AMBIENTALE

• CONTROLLO E SICUREZZA DURANTE LA 
GESTIONE

• CONTROLLO MIGRAZIONI

• RECUPERO ENERGETICO
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ASPETTI CONSIDERATIASPETTI CONSIDERATI

1- LA METANOGENESI

2- LA PREVISIONE PRODUTTIVA

3- GLI ELEMENTI PROGETTUALI
POZZI
LINEE
STAZIONI DI REGOLAZIONE
CENTRALE DI ESTRAZIONE E CONTROLLO
SISTEMA DI COMBUSTIONE
SISTEMA DI UTILIZZO

4- I CRITERI GESTIONALI

5- LA BONIFICA ACCELERATA
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11-- LA METANOGENESILA METANOGENESI

- LA COMPOSIZIONE DEI RIFIUTI

• SOSTANZE ORGANICHE

residui alimentari

piante, fiori, erba

carta, cartone, ecc.

• SOSTANZE INORGANICHE

plastica

vetro

metalli

inerti, terra, ecc.
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- DECOMPOSIZIONE BATTERICA DEI 
COMPONENTI ORGANICI 

BIODEGRADABILI

• STADIO AEROBICO

• STADIO ANAEROBICO



5

- LA COMPOSIZIONE DEL BIOGAS

CH4

CO2

O2
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22-- LA PREVISIONE PRODUTTIVALA PREVISIONE PRODUTTIVA
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3 3 -- GLI ELEMENTI PROGETTUALI GLI ELEMENTI PROGETTUALI 
DI UN IMPIANTO BIOGASDI UN IMPIANTO BIOGAS

CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI:

1) IN FUNZIONE DELLE FINALITA’ OPERATIVE
a) per bonifica ambientale
b) per recupero energetico

2) IN FUNZIONE DELLE MODALITA’ GESTIONALI
a) a controllo manuale
b) a controllo automatico
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ELEMENTI CARATTERIZZANTI:

I POZZI DI CAPTAZIONE

LA RETE DI TRASPORTO

LE STAZIONI DI REGOLAZIONE

LA CENTRALE DI ESTRAZIONE E CONTROLLO

IL SISTEMA DI COMBUSTIONE

IL SISTEMA DI UTILIZZO 



12

I POZZI DI CAPTAZIONE

- REALIZZATI A DISCARICA 
COMPLETATA               (PER LOTTI - ESAURITA) O 
IN FASE GESTIONALE

- TIPOLOGIA:  

• verticali

• orizzontali (trincee)



13

- POZZI VERTICALI
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INDICAZIONI PROGETTUALI

• RAGGIO DI INFLUENZA: 30 m al centro discarica
20 m al perimetro

• DIAMETRO : 600 ÷1000 mm

• PROFONDITA’ : 80/90 % spessore RSU

• DIAMETRO TUBO PEAD
FESSURATO : 160 ÷200 mm

• DRENO CON GHIAIA SILICEA

• SIGILLATURA SOMMITALE CON BENTONITE
PIU’ ARGILLA

• TESTA ESTERNA O IN POZZETTO

• POSSIBILITA’ DI ESTRATTORI DI PERCOLATO
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LE LINEE DI TRASPORTO

• LINEE SECONDARIE: 
tra pozzi e stazioni di regolazione

• LINEE PRINCIPALI:
tra stazioni di regolazione e centrale di estrazione

• COMPONENTI E ACCESSORI:
teste di pozzo
separatori di condensa
valvole di intercettazione

• LAY-OUT: 
in serie
in parallelo
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INDICAZIONI PROGETTUALI

• MATERIALE:
PEAD

• DIAMETRI:
linee secondarie: φ 90 - 110 - 125 mm
linee principali  : φ 125 ÷ 400 mm

• PENDENZE:
2% minimo

• SEPARATORI DI CONDENSA :
linee secondarie: 200 ÷ 250 mm 
linee principali:   315 ÷ 800 mm 
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LE STAZIONI DI REGOLAZIONE

CONTENGONO:

I terminali delle linee dei pozzi

I separatori di condensa

Le valvole di intercettazione

Le valvole di regolazione
(Manuali o Automatiche)

Il sistema di campionamento del gas
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INDICAZIONI PROGETTUALI

STAZIONI DI REGOLAZIONE MANUALI:
•  4 ÷ 20 pozzi
•  valvole di regolazione ad otturatore inclinato
•  valvole di intercettazione a farfalla
•  pannello do stream con manometri per regolazioni

STAZIONI DI REGOLAZIONE AUTOMATICHE:
•  10 ÷ 12 pozzi
•  valvole di intercettazione a farfalla 

(pneumatiche o elettriche)
•  valvole di regolazione pneumatiche a diaframma

SEPARATORI DI CONDENSA:
•  uno per linea ed uno sul collettore principale

SISTEMA DI CAMPIONAMENTO DEL GAS
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LA CENTRALE DI ESTRAZIONE E CONTROLLO

• NECESSITA’ DELL’ESTRAZIONE FORZATA 
PER OTTENERE RAGGI DI INFLUENZA DI  20 ÷ 30 
m

• DEPRESSIONE IN ASPIRAZIONE

• PRESSIONE IN MANDATA

• VENTILATORI CENTRIFUGHI MULTISTADI
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• IL SISTEMA DI CONTROLLO CONSENTE 
DI CENTRALIZZARE  AFFIDANDO AD UN 
SISTEMA   DI PLC-PC LA GESTIONE DELLE 
FUNZIONI OPERATIVE DELL’IMPIANTO 

• POSSIBILITA’ DI PILOTARE 
L’ESTRAZIONE POZZO PER POZZO

• POSSIBILITA’ DI INSERIRE BLOCCHI 
DI SICUREZZA

• POSSIBILITA’ DI GESTIRE 
AUTONOMAMENTE SITUAZIONI DIVERSE (POZZI 
PERIFERICI E CENTRALI, LOTTI VECCHI E 
NUOVI)
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INDICAZIONI PROGETTUALI

1. Filtro separatore con livellostato per 
protezione      turboaspiratore

2. Turboaspiratori multistadio centrifughi
Prevalenza
- Bonifica -1200 +500 mm.C.A.
- Recupero -1200 +1800 mm.C.A.

3. Filtri rompifiamma

4. Valvole intercettazione
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5. Misuratore di portata
Flangia tarata

6. Controllo di temperatura

7. Regolatore di pressione (per recupero energetico)

8. Controllo depressione

9. Sistema di analisi
- O2
- CH4
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IL SISTEMA DI COMBUSTIONE

Destinazione finale del biogas:
•  Le torce:

- a fiamma libera
- con camera di combustione
- con camera di combustione refrattariata

Condizioni di combustione secondo le prescrizioni 
di    legge

•  Temperatura           > 1000 °C
•  Tempo                    > 0,3 secondi
•  Ossigeno residuo    > 6%
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INDICAZIONI PROGETTUALI

1. Torce refrattariate con camera di combustione:
- alta temperatura (1000 ÷ 1200 °C)
- regolazione manuale o automatica temperatura 

di combustione con serranda su aria comburente
- eventuale controllo ossigeno residuo nei fumi 
(02 > 6%)

2. Torce con camera di combustione (700 ÷ 800 °C)

3. Torce a fiamma libera (500 ÷ 600 °C)
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IL SISTEMA DI UTILIZZO

• RECUPERO ENERGETICO 

• LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

• GLI ASPETTI LEGISLATIVI:
- IL CIP 6/92
- I CERTIFICATI VERDI 

(D.L. 79/99 - DECRETO BERSANI)
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Esempio di recupero energetico con produzione di elettricità e calore da gruppo di cogenerazione.
Potere calorifico inferiore del gas al 50%  di CH4 (PCI) Kcal/N m3

KW h/N m3

4250
4,942

Dati con: Pieno carico
100%

Potenza introdotta kW 2.068
Quantità d i gas N m3/h 418,5
Potenza meccanica kW 827
Potenza elettrica KW el. 803
Potenze termiche recuperabili
∼ Primo stadio intercooler kW ∼
∼ O lio kW 92
∼ Acqua di raffreddamento motore kW 254
∼ Gas di scarico raffreddati a 150°C kW 521
Potenza termica complessiva kW 867
Potenza erogata complessiva KW totale 1.670

Potenza termica da dissipare
∼ Secondo stadio intercooler kW 129
∼ O lio kW ∼
∼ Potenza termica irraggiata kW 62
∼ Potenza termica rimanente kW 41

Rendimento elettrico % 38,8
Rendimento termico % 41,9
Rendimento complessivo % 80,7

CIRCUITO ACQU A CALD A:
Temperatura di mandata °C 90,0
Temperatura di ritorno °C 70,0
Portata nominale m3/h 37,3
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METODI PER L’UTILIZZO ENERGETICO DEL 
BIOGAS

• MOTORI ENDOTERMICI PER:
- produzione di sola energia elettrica
- produzione di energia elettrica e di 

energia termica

• TURBINE A GAS PER:
- produzione di energia elettrica

• RECUPERO DI CALORE IN CALDAIA



35



36

4 4 -- CRITERI GESTIONALICRITERI GESTIONALI

OBIETTIVI DEL GESTORE SONO:

1)  Bonifica 
2)  Recupero Energetico (eventuale)

DISPONE DI:

a)  Impianto Estrazione Biogas
b)  Curva di Produzione Biogas



37

LA REGOLAZIONE DELL’IMPIANTO CONSENTIRA’ 
DI ESTRARRE UNA MISCELA GASSOSA:

Con percentuale di ossigeno di sicurezza
Con valore di metano  stabile ed elevato 
(in caso di recupero energetico)
Eliminare o ridurre le fughe incontrollate
Estrarre quantità di biogas corrispondenti alla curva 

di  produzione
Gestire lotti differenti per età e/o tipologia con 

caratteristiche diverse e criteri opportuni.
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5 5 -- BONIFICA ACCELERATABONIFICA ACCELERATA

Possibilità di modificare i processi di 
trasformazione della sostanza organica

Raggiungimento di condizioni di stabilizzazione 
in tempi accelerati inducendo una trasformazione 
aerobica

Metodica applicabile:
insufflazione di aria nel corpo discarica
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Strutture necessarie:
• pozzi ravvicinati (distanza 15-20 m)
• centrale di pompaggio

- sovrapressione 300/400 mm.C.A.
- pressione d’estrazione 300/400 mm.C.A.

• dispositivi di sicurezza

Ulteriori possibilità:
• landfill mining 

- scavo ed aerazione dei rifiuti
- trattamenti di triturazione
- avvio ad impianti di trattamento

• benefici ed inconvenienti
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CONCLUSIONI

ASPETTI ESAMINATI:

1) - LA METANOGENESI

2) - LA CURVA PRODUTTIVA

3) - I CRITERI PROGETTUALI E COSTRUTTIVI

4) - I CRITERI GESTIONALI

5) - TECNICHE DI BONIFICA ACCELERATA


